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brandomi migliore il sistema del la prova 
ie l la idoneità con preferenza, t ra gli idonei, 1 

degli anziani . 
E finisco, non solo per non tediare la 

Camera m a pel desiderio sincero che questo 
disegno di l e g g e possa essere v o t a t o questa 
matt ina. 

Confido che il ministro delle finanze e 
quello del tesoro (sebbene noti sia pre-
sente), si rendano c o n t o della necessità as-
soluta ed urgente di dare n u o v o ed energico 
impulso ai lavor i del catasto ed accolgano 
quindi le mie modeste proposte f a c e n d o agli 
impiegati queste u l t ime concessioni le quali , 
oltre essere poco gravose, hanno sopratut to 
un carat tere più morale che materiale . 

A c q u i e t a t i gli animi, t r a m o n t a t e le agi-
tazioni, i n s t a u r a t a la disciplina (e su que-
sta r ichiamo la speciale at tenzione del mi-
nistro) l ' I ta l ia vedrà, in breve volgere di 
anni, c o m p i u t o il suo n u o v o catasto e rag-
giunta quella perequazione che se f u un so-
g.ìo par i nostri padri, sarà una bella e l ieta 
realtà che noi t r a m a n d e r e m o ai nostri figli. 
(Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onurevole Sighieri , il quale, insieme con gli 
onorevoli F a r a n d a , Auter i -Berret ta , Baldi , 
Di Cesarò, Furnar i , Cutrufel l i , Milana e 
Rampoldi , ha presentato il seguente ordine 
del giorno od e m e n d a m e n t o : 

« Gli a v v e n t i z i catastal i che esuberei-anno 
il numero di coloro che entreranno in p ianta 
stabile e che abbiano a lmeno u n anno di 
servizio c o n t i n u a t i v o non potranno essere 
Licenziati; godranno, come gli a v v e n t i z i tec-
nici, il congedo letr ibuito, il turno fest ivo, 
i beneficii per i casi di malat t ia e la conces-
sione ferroviar ia . 

« E n t r e r a n n o in ruolo man mano che si 
ronderanno v a c a n t i i posti . » 

S I G H I E R I . Nella d ; scussione generale 
del bi lancio delle finanze ebbi occasione di 
fa ie a lcune Taccomandazioni a l l 'onotevole 
ministro, perchè volesse in qualche modo 
sistemare il personale a d d e t t o alle opera-
zioni catasta l i , che si t r o v a v a t r a t t a t o dif-
ferentemente da quello di t u t t e le altre am-
ministrazioni dello Stato . L ' o n o r e v o l e mi-
nistro rispose che a v r e b b e presentato al-
l 'uopo un disegno di legge. 

Mi compiaccio di vedere questo disegno 
di legge venire oggi in discussione, m a esso 
non togl ie per nul la quella disparità di trat-
tamento che esisteva t ra gli impiegat i cata-
stali e quelli , delle altre amministrazioni , 
dappoiché esso rappresenta una tasti-era di 
pianoforte t o c c a t a non molto bene. V o i sa-

pete che q u a n d o si tocca una tast iera di pia-
' noforte , bisogna, per ottenere l 'armonia della 

scala, muovere i tast i in modo molto rego-
lare, a l tr imenti si corre il rischio di pro-
durre grandi stonature. I n questo disegno di 
le^ge a v e t e inteso di modif icare gli uffici 
della direzione generale e c o m p a r t i m e n t a l i 
e a v e t e dato luogo a questa nota str idente 
che, mentre gli i m p i e g a t i della direzione 
generale godono di uno stipendio e di un 
soprassoldo più e levato, gli altri non g o d o n o 
di questo v a n t a g g i o . 

È bene riconoscere che gli uffici del ca-
tasto d e v o n o essere t i e n i c i e amministra-
t iv i , ma la s t r u t t u r a vera del la direzione 
generale d o v r e b b e essere esc lus ivamente 
tecnica . 

L a legge che discut iamo non contempla 
s e m p l i c e m e n t e il migl ioramento degli im-
piegati , ma t u t t o un alto concet to di in-
teresse nazionale, quello di dare grande spe-
di tezza ai lavori catasta l i e, quindi, non 
solo di fare migliori condizioni agli impie-
gat i , ma anche di t rovare la maniera di 
accelerare le operazioni catastal i , a f f inchè 
non sol tanto si to lga la sperequazione di 
t r a t t a m e n t o fra i vari ordiui di impiegat i 
m a si i a g g i u n g a anche quella perequazione 
che f u il sogno di tant i benemerit i parla-
mentar i che p r o v o c a r o n o la legge del 1886. 

Io rinunzio a fare un discorso e mi l imito 
a fare alcune raccomandazioni a l l 'onorevole 
ministro. [Bene!) 

Corse la v o c e che il ministro a v r e b b e 
a c c e t t a t o qualche e m e n d a m e n t o , poi que-
sta v o c e si d i leguò subito e g l i e m e n d a -
menti, specialmente^ quelli presentat i dal-
l 'onorevole Bucce l l i e dal l 'onorevole d e -
cott i , non furono in n ssuna maniera ac-
cattat i da l l ' onorevole ministro. (Interru-
zioni). 

Mi si p e r m e t t a una considerazione. P e i 
i geometr i aggiunti figura nella t a b e l l a un 
migl ioramento, ed < ffettivamente il migl io-
r a m e n t o c'è, ma c'è anche una nota stri-
dentissima. I geometri aggiunt i possono con-
seguire lo stipendio massimo di q u a t t r o 
mila lire, ma vediamo come possono giun-
gerv i e se sia equamente distr ibuita la scala 
ascendente per raggiungere il massimo dello 
st ipendio. 

Ora vi sono geometri aggiunt i che non 
conseguono questo massimo, se non dopo 
t r e n t a c i n q u e anni; a l t i i invece ne usufrui-y 
scono dopo vent ic inque anni, mentre altri , 
che hanno prestato i medesimi ventic inque 
anni di servizio, restano allo st ipendio di tre: 
mila lire. 


